
» ' 

PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / giovedì 11 luglio 1974 

Imponenti masse di lavoratori in lòtta per una diversa politica economica 

Nuovi compatti scioperi unitati 
contro le gravi misure del governo 
Le astensioni dal lavoro hanno avuto la durata di quattro ore - Manifestazioni e cortei in numerosi centri - Compatte 
partecipazioni alla giornata di lotta - Emerge dalle masse un profondo malcontento per la politica governativa 

Decisivi passi avanti 
per la conquista del 
patto dei braccianti 
Intensa trattativa al ministero del Lavoro — Restano ancora da scio
gliere i punti riguardanti il salario e i compiti del sindacato nelle azien

de — Prosegue intanto il programma di lotte articolate 

Combattivi cortei a Napoli 
e in altre città campane 

NAPOLI, IO 
Una massiccia adesione di 

tutte le categorie lavoratrici 
ha contraddistinto lo sciopero 
generale, svoltosi ieri, nella 
regione Campania. In tutti i 
luoghi di lavoro l'astensione, 
durante le 4 ore di sciopero, 
è stata quasi totale; i lavora
tori hanno partecipato a Na
poli, a Salerno, a Benevento, 
a Caserta ed anche in altri 
centri minori delle singole 
province aile manifestazioni 
unitarie indette dalla Federa
zione regionale CGIL-CISL-
UIL. Anche dalla regione 
Campania è scaturito il secco 
rifiuto delle masse popolari e 
lavoratrici, dei ceti medi, al
le scelte di politica economi
ca operate dal governo Ru
mor. Questa combattiva gior
nata di lotta ha ribadito la 
volontà di un radicale muta
mento degli indirizzi politici 
generali ed ha riaffermato lo 
impegno del movimento dei 
lavoratori per le riforme, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura, e per l'occu
pazione."- ' '-- . ' • '• 

A Napoli circa 50 mila la
voratori hanno partecipato a 
due cortei che da due punti 
diversi della città hanno rag
giunto la centrale piazza Mat
teotti. A fianco degli operai 
delle industrie siderurgiche e 
metalmeccaniche vi erano i 
chimici, i braccianti, i lavora
tori delle costruzioni (queste 
due ultime categorie hanno 
scioperato per l'Intera gior
nata), i lavoratori del pubbli
co impiego, della manifattura 
tabacchi, degli appalti della 
università, comunali, i vigili 
del fuoco, ì poligrafici ed i 
cartai che erano alla testa di 
uno dei due cortei. Era pre
sente anche un folto gruppo 

di disoccupati di cantieristi 
impegnati nei cantieri-scuola 
istituiti dopo l'infezione cole
rica dello scorso anno. 

Dai cortei si sono levati di 
continuo ripetuti slogans con
tro il carovita e le nuove tas
se. L'intera manifestazione si 
è svolta in un clima di ge
nerale tensione e di vivo ma
lessere dovuti ai nuovi aggra
vi fiscali che, in una realtà 
come quella napoletana, inci
dono ancor più fortemente 
che altrove sul bilancio fami
liare di vasti strati popolari. 

I lavoratori, radunatisi nel
la piazza Matteotti hanno sol
lecitato, a più riprese, prima 
che iniziasse il comizio uni
tario, un più ampio respiro e 
.forme più incisive e più vaste 
di lotta. Nel corso del comi
zio hanno preso la parola 11 
compagno Michele Tambur
i n o del consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud e Michelangelo 
Ciancaglini della segreteria 
confederale OGIL-CISL-UIL. 
Entrambi hanno ribadito la 
volontà delle forze sindaca^; 
di respingere gli orientarrien-* 
ti del governo in materia di 
politica economica accoglien
do poi le sollecitazioni dei la
voratori napoletani per avan
zare la proposta, al prossi
mo direttivo nazionale sinda
cale, di proclamare lo scio
pero generale nazionale. 

II discorso di Ciancaglini 
è stato vivacemente contrasta
to f si è svolto in un clima 
di difficoltà dovuto a due fat
tori: il disturbo organizzato 
di qualche gruppetto ma an
che uno stato di insoddisfa
zione, di malessere comples
sivo dei manifestanti. 

Del clima di tensione deter
minato dalle recenti misure 
governative, nonché dall'acu-

Bloccati in Lombardia 
tutti I luòghi di lavoro 

MILANO. 10 
Lo sciopero generale regio

nale della Lombardia ha avu
to oggi un grande successo 
raggiungendo ovunque punte 
di astensione dal lavoro molto 
alte e sempre vicine al 1007o. 
Si tratta in questo senso di 
un grande successo che è so
stanzialmente uniforme in tut
te le province e in tutti i cen
tri della Regione. 

Le manlfestaziciil che si so
no tenute nelle città maggiori 
hanno raccolto decine di mi
gliaia di lavoratori che sono 
sfilati con le loro bandiere e 
1 loro cartelli soprattutto con
tro le nuove tasse imposte 
dal governo. In qualche occa
sione (e in modo, specifico .a 
Mi lano t^ÓeJt ihk^fe^F*-
via) i'comizi conclusivi sono 
stati disturbati dagli slogan 
che 1 gruppi della slnlatta ex
traparlamentare .hanno scan
dito Ininterrottamente. A par
te questo, però, è stata evi
dente nelle manifestazioni la 
obiettiva situazione di indi
gnazione per la gravità delle 
misure governative. -

A Milano lo sciopero è stato 
pressoché totale in tutto il 
settore dell'industria e in tut
te le zone della provincia. 

Ma accanto a queste fabbri
che e a questi settori tradi
zionalmente compatti negli 
scioperi si sono aggiunti an
che lavoratori di settori Im
piegatizi e terziari. I bancari 
per esempio hanno scioperato 
al 70^c. raggiungendo punte 
del 90*7 nelle sedi; uguali per
centuali hanno toccato le 
astensioni nel settore del po
stelegrafonici e dei parasta
tali. Sei cortei si sono diretti 
da piazze della media perife
ria in piazza Duomo dove 
hanno parlato Pierluigi Peret
ta, della segreteria provincia
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL e Pierre Camiti del
la segreteria nazionale della 
Federazione. 

Durante il discorso di Car-
nltl alcune centinaia di extra
parlamentari hanno scandito 
ininterrottamente slogan che 
tendevano a impedire il co
mizio, peraltro senza riuscirvi. 

Per quanto riguarda le re
centi Inique misure governa
tive Peretta ha affermato che 
esse vengono fatte pagare an
cora una volta ai a cittadini 
schedati per il loro reddito, 
lavoratori e pensionati », men
tre « tutto il regno della giun
gla si sente protetto nell'eva
sione dei propri doveri ». Pier
re Camiti — parlando tra 1 
clamori del gruppi — ha os
servato fra l'altro che i prov
vedimenti governativi rappre
sentano «la più feroce politi
ca-dei redditi deglE^ql^imi 
vent'annl» e per di più ^r i 
propongono la fallimentare 
politica dei due tempi: pri
ma la congiuntura, poi le ri
forme ». 

Altre manifestazioni si sono 
svolte a Monza, con la parte
cipazione di 2.000 lavoratori, 
a Legnano con 4 000 e a Me-
legnano con 2.500 partecipanti. 

Nelle altre città capoluogo 
di provincia le percentuali di 
astensione dal lavoro sono 
state altissime. A Bergamo si 
calcola che abbiano sciopera
to 11 90f e dei lavoratori men
tre circa 4 000 hanno parteci
pato alla manifestazione. Il 
comizio del segretario nazio
nale della CISL Macario è 
stato ripetutamente interrot
to dagli slogan di alcune cen
tinaia d: militanti della sini
stra extraparlamentare. 

Scioperi massicci si sono 
svolti anche a Como (80 851* >, 
a Lecco (Só'T,). a Cremona 
(997r>. Varese (90). 

A Pavia la percentuale di 
sciopero è stata attorno al-
Itó^c. SI è quindi svolta una 
manifestazione con corteo e 
comizio. 

Giorgio Oldrìni 

Forte partecipazione 
nella regione del Friuli 

TRIESTE. 10 
Una massiccia adesione dei 

lavoratori dell'industria e dei 
braccianti, una consistente par
tecipazione del pubblico impie
go. degli artigiani e degli eser
centi hanno caratterizzato l'o
dierno sciopero generale nel 
Friuli-Venezia Giulia indetto 
dalla Federazione sindacale uni
taria per protestare contro le 
recenti misure adottate dal go
verno e per sollecitare un nuovo 
corso di politica economica. 

Lo sciopero è durato quattro 
ore ed ha interessato anche i 
servizi pubblici, a cominciare 
dai trasporti urbani; ne erano 
invece esonerati gli infermieri e 
i marittimi naviganti. 

Ovunque nella regione si era
no tenute assemblee e riunioni 
preparatorie per illustrare le fi
nalità dell'azione sindacale e 
per discutere sul prosieguo del
la lotta. 

I lavoratori dell'IsonUno, del 
Friuli e del Pordenonese sono 
convenuti in gvan numero a 
Tritate, dov'era in programma 

una manifestazione a caratte
re regionale. Nel capoluogo si 
sono formati due imponenti cor
tei. sono sfilati per le vie citta
dine, levando in gran numero 
bandiere, striscioni e cartelli. 

I lavoratori triestini e delle 
altre province sono confluiti in
sieme in piazza Goldoni dove, 
alla presenza di migliaia di per
sone. si è svolto il comizio. Ha 
parlato, a nome della federa
zione. il compagno Arturo Ca
labria, segretario regionale del
la CGIL. 

Calabria ha duramente denun
ciato la scelta di classe com
piuta in questi giorni dal go
verno, che ancora una volta 
non ha voluto colpire i sovra-
profitti e le rendite, gli evasori 
fiscali e gli esportatori di capi
tali. preferendo invece addos
sare il peso delle nuove misu
re alla massa dei cittadini. Man
ca in realtà — ha detto Cala
bria — la volontà politica di 
avviare le riforme e modifica
re la politica della spesa. 

ta crisi che investe le cam
pagne, si sono avute dram
matiche testimonianze Ieri in 
centri vicino alla città di 
Aversa, in provincia di Ca
serta. Centinaia di contadini 
e di braccianti, esasperati per 
l'Impossibilità di procedere 
alla raccolta delle pesche es
sendo divenuti insostenibili i 
costi al mercato all'ingrosso 
del prodotto, hanno bloccato 
per protesta varie strade di 
accesso ad Aversa e i binari 
della ferrovia tra Villa Li-
terno e Napoli. Non sono 
mancati tentativi qualunqui
stici di esasperare la prote
sta. 

Lo sciopero generale regio
nale ha avuto un netto 
successo anche negli altri ca
poluoghi della regione. A Sa
lerno l'astensione dal lavoro 
è stata del 100 per cento; leg
germente Inferiore quella nel
le province di Avellino e di 
Benevento. Nei tre capoluoghi 
si sono svolti cortei di lavo
ratori e comizi 

• ̂ -Manifestazioni si sono tenu
te anShe a Castellammare di 
Stabla, In provincia di Na
poli, con la partecipazione di 
circa diecimila lavoratori ed 
a Nocera, In provincia di Sa
lerno. La manifestazione dei lavoratori triestini durante lo sciopero regionale di ieri 

Si è svolta ieri a Roma organizzata unitariamente dai sindacati 

GRANDE ASSEMBLEA DI MEZZADRI E COLONI 
INDICA NUOVE SCELTE PER L'AGRICOLTURA 
Due milioni di ettari di terreno che potrebbero produrre meglio e di più — Le gravi inadempienze del governo — Inapplicate 
le direttive della CEE — Le esperienze dell'Emilia, dell'Umbria e delle Marche — Discutere le leggi giacenti in Parlamento 

Il ministro dei Trasporti ha respinto nella sostanza le richieste sindacali 
t 

Ferma per 4 ore il 
l'intera rete delle 

19 luglio 
ferrovie 

Le decisioni della Federazione unitaria della categorìa - Ferma condanna dei 
provvedimenti fiscali del, governo^ - l„ gravi problemi degli investimenti e 

degli organici delle FS r Pichiàraziohe ;di Degli Esposti .. 

Si è riunito a Roma l'8 e il 9 
luglio il Comitato direttivo del
la Federazione unitaria dei fer
rovieri per prendere in esame 
i risultati dell'incontro gover
no sindacati e la situazione sin
dacale della categoria con par
ticolare riferimento alla verten
za per gli investimenti e gli 
organici dopo gli incontri dei 
giorni scorsi con il ministro dei 
Trasporti. 

Per quanto concerne gli in
contri governo-sindacati, il do
cumento conclusivo approvato a 
conclusione dell'approfondito di
battito. fa proprio il giudizio ne
gativo della Federazione CGIL-
CISL-UIL rilevando in partico
lare la pesantezza e l'iniquità 
dei provvedimenti fiscali, credi
tizi e tariffari adottati dal go
verno. destinati a scaricare sui 
ceti meno abbienti le conseguen
ze della crisi economica 

Anche sul problema degli in
vestimenti, il direttivo della Fe
derazione unitaria dei ferrovie
ri ha espresso un giudizio di 
complessiva insoddisfazione, pur 
non sottovalutando anche aspet
ti positivi recentemente emersi. 
tra i quali spicca, oltre all'au
mento dello stanziamento per il 
risanamento degli ambienti di 
lavoro, la decisione del Senato 
di trasformare il piano quin
quennale di duemila miliardi in 
un programma di investimenti 
straordinari nelle FS al quale 
dovrà seguire un organico pia
no di potenziamento che il go
verno e impegnato a presentare 
entro il 1976 al Parlamento nel 
quadro del piano nazionale dei 
trasporti. 

Nessun elemento positivo è 
invece stato ravvisato per quan
to concerne gli organici nelle 
posizioni del ministro che ha 
sostanzialmente respinto le ri
chieste sindacali. Tale posizione 
è giudicata inaccettabile dal di
rettivo della Federazione unita
ria; non solo essa pregiudica la 
possibilità dei ferrovieri di usu
fruire dei miglioramenti di con
dizioni di lavoro acquisite per 
loro, ma non offre alcuna pro
spettiva di sbocco immediato 
alla crescente esigenza di cor
rispondere alla domanda di tra
sporti presente nel Paese e com
promette persino la possibilità 
di attuare il programma straor
dinario di investimenti. 

Di fronte a tale situazione è 
ribadito l'obiettivo della cate-
([oria di ottenere una nuova 
egge sugli organici che in tem

pi brevi consenta di raggiunge
re le 230.000 unità di contro alle 
218.500 oggi in servizio e alle 
227.000 Ipotizzate peraltro sen

za - alcuna garanzia ' dal mini
stro dei Trasporti per il mag
gio '75 e sottolineata l'opportu
nità della costituzione di un 
gruppo di lavoro ministero sin
dacati per la verifica delle con
crete possibilità organiche in 
rapporto con l'utilizzazione del 
personale in una situazione di 
grave inadeguatezza dei metodi 
di conduzione dell'azienda an
che per la carenza numerica 
del personale direttivo. 

Il direttivo nazionale della Fe
derazione unitaria ha deciso di 
chiamare la categoria a una 
prima azione di sciopero nazio
nale di quattro ore da attuare 
con particolari modalità il 19 
luglio prossimo e al quale, in 
mancanza di fatti nuovi positi
vi, faranno seguito con la ne
cessaria continuità ulteriori azio
ni a livello nazionale generale. 

AI riguardo il segretario del 
SFI-CGIL, Degli Esposti, ha ri
levato la decisione «di privile
giare la continuità delle azioni 
di pressione rispetto alla durata 
degli scioperi e le azioni nazio

nali nei confronti di quelle com
partimentali e provinciali. E* in 
questo contesto quindi che ne

cessita valutare la decisione del
lo sciopero nazionale di 4 ore 
fissato per il 19 luglio prossimo 
e se sarà necessario la effettua
zione di un secondo sciopero na
zionale da attuare non oltre il 
2 agosto. 

«Gli obiettivi primari messi 
al centro di ; questa v ertenza 
coerenti con la strategia ri
vendicativa delle Confederazio
ni e delle lotte regionali in cor
so — ha poi detto Degli Espo
sti — mirano ad accelerare gli 
investimenti e ad aumentare gli 
organici FF.SS. per una miglio
re conduzione dirigenziale delle 
FF.SS. ed una più razionale 
utilizzazione aziendale dei mez
zi, delle attrezzature e dei la
voratori che bisogna aumentare. 
Ciò significa operare come ca
tegoria per garantire la salda
tura tra le esigenze dei lavo
ratori delle ferrovie con quelle 
dell'azienda e quelle poste dal
l'interesse collettivo affinché i 
trasporti in generale siano in 
grado di corrispondere in tem
pi brevi al meglio e al costo 
più conveniente alla sempre più 
pressante domanda nazionale di 
traffico merci e viaggiatori ». 

Impulso all'unità dei lavoratori europei 

Soddisfazione della Cgil 
per l'ingresso nella CES 
La segreteria della CGIL ha 

preso atto con soddisfazione del
l'accoglimento della domanda 
presentata dalla CGIL di ade
sione alla Confederazione euro
pea dei sindacati. Questa de
cisione — è detto in un comu
nicato — consente al movimen
to sindacale italiano di essere 
unitariamente rappresentato a 
livello europeo e di poter por
tare in quella sede il contribu
to di elaborazione, di esperien
za e di lotta di tutti i lavorato
ri italiani. L'unità dei lavorato
ri europei viene cosi a ricevere 
un ulteriore impulso e si crea
no le condizioni per la costru
zione di una politica europea 
sempre più ispirata agli inte
ressi dei lavoratori e tale da 
contrastare validamente la pre
senza sempre più minacciosa 

delle società multinazionali. 
L'Europa dei lavoratori potrà 
trarre da questo fatto nuovo un 
ulteriore impulso. La politica 
internazionale della CGIL e le 
relative decisioni in materia. 
dal suo VIII congresso di Bari. 
hanno portato a questi risulta
ti positivi. All'unità e all'inter
nazionalismo — conclude il co
municato — continuerà a ispi
rarsi l'azione della CGIL anche 
in un più diretto impegno a li
vello europeo. A questo livello 
potrà svolgersi, più efficace, 
anche l'azione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL in coerenza 
con la politica unitaria che es
sa conduce in Italia. 

Una dichiarazione è stata ri
lasciata dal vicepresidente delle 
Acli, Domenico Rosati, il quale 
ha sottolineato la grande impor-
tinza dell'avvenimento. 

I problemi della mezzadria 
e quelli più generali delta 
agricoltura sono stati affron-
tatl ieri nel corso di un'as
semblea nazionale unitaria 
delle organizzazioni contadine 
confederali che si è tenuta 
a Roma. Vi hanno parteci
pato quattromila attivisti del
le tre federazioni agricole per 
tare il punto di una situa
zione che si è fatta dramma
tica e che ha bisogno di una 
risposta concreta ed immedia
ta che non può essere quella 
prospettata dal governo Ru
mor. Ne) corso dell'assemblea 
sono intervenuti Ricci, Lu
ciani e il segretario genera
le della UIL Vanni che ha 
parlato a nome della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. Le 
conclusioni sono state tratte 
dal compagno Afre Rossi, se
gretario generale della Feder-
mezzadrl CGIL. 

Nel corso di questi ultimi 
quattro anni 1 mezzadri e 1 
coloni assieme ai coltivatori 
diretti hanno condotto una 
dura battaglia, con momen
ti di grande Impegno che 
hanno portato alla conquista 
importante, per il suo signi
ficato unitario e di riforma. 
della legge dell'affitto dei fon
di rustici. Tuttavia, a tre an
ni dalla sua approvazione, 
questa legge viene ancora di
sattesa dagli agrari, complice 
una parte della magistratura 
e i partiti conservatori. La 
sordità e le inadempienze dei 
governi sulla questione del 
superamento della mezzadria 
e su quella della soluzione de-
unitiva dei contratti agrari. 
hanno costituito e costituisco
no ancora oggi un obbietti
vo incoraggiamento alla for
ze padronali e a quelle for
ze - politiche che si oppon
gono alla trasformazione e-

conomica e democratica del 
Paese. 

Questo comportamento in 
sintesi, costrìnge mezzadri, 
coioni e affittuari a lavora
re e a produrre in condi
zioni contrattuali inaccettabi
li; un comportamento, inoltre, 
che spinge le zone .mezza
drili e coloniche ad una ul
teriore degradazione con gra
ve danno per l'intera econo
mia. Se si fossero invece mo
dificate le condizioni delle 200 
mila aziende mezzadrili e co
loniche, tutta l'agricoltura ne 

avrebbe tratto beneficio. Ci so
no due milioni di ettari di 

terreno, infatti, dove si può 
produrre, subito, di più e me
glio purché si liberi 11 mez
zadro e il colono dal condi

zionamento delle proprietà. In 
questo senso ci sono già e-
sempl Indicativi che vengo
no dall'Emilia, dalle Marche, 
aau'Umbrta e dall'Abruzzo 
dove sono stati attuati pro
fondi miglioramenti colturali 
(anche se tra le mille per

sistenti difficoltà). Ancora in 
Umbria, Emilia e Toscana, 1 
lavoratori sono riusciti a ore-
sentóre proposte e piani a-
stendali di trasformazione e 
di sviluppo. 

DI fronte a questa situa
zione — come ha sottolinea
to Afro Rossi nelle conclu

sioni — appaiono ancora più 
evidenti le responsabilità del 
governo che (non attuando le 
direttive della CEE) ha man
cato di varare le leggi per 
li superamento della mezza
dria. 

L'assemblea al termine del 
lavóri ha avanzato proposte 
precise per superare la po
litica dei rinvìi e dei silenzi 
attuati dai governi. 1) Il go
verno. sulla base degli impe
gni ripetutamente presi e ri
confermati in una recente no
ta del ministro dell'Agricol
tura. deve presentare un di
segno di legge- o comunque 
una posizione che faciliti l'av
vio della discussione parla
mentare sulla mezzadria e la 
colonia. 2) La commissione 
Agricoltura del Senato, do
ve sono giacenti progetti di 
legge di iniziativa parlamen
tare e le proposte di meri
to presentate dalle organiz
zazioni mezzadrili, deve dare 
avvio alla discussione impe
gnando cosi lo stesso governo 
a " presentare proprie pro
poste. 

Queste due richieste costi
tuiscono un primo passo per 
il superamento dei problemi 
che assillano mezzadri e co
loni. 

Domani 

chiuse 

le pompe 
di benzina 

' La Federazione autonoma 
italiana benzinai ha procla
mato un primo sciopero degli 
impianti di distribuzione stra
dale dei carburanti con ini
zio alle ore 7 di venerdì 12 
luglio e con termine alle ore 
7 di sabato 13 luglio. 

I gestori hanno denunciato 
come le agevolazioni governa
tive le quali consentono ai pe
trolieri di trattenere circa 
duecento miliardi del pubbli
co denaro senza alcun tasso. 
non tengono conto che questi 
Interessi vengono pagati dalla 
categoria e che tale situazio
ne . è divenuta Insostenibile. 
Il disinteresse riscontrato al 
riguardo pone la categoria 
nelle condizioni di scendere 
in lotta per sostenere anche 
la richiesta di definizione del 
contratto e della normalizza
zione dei rapporti gestorì-so-
cietà-Stato. 

"• Proseguono senza Interruzione al ministero del " Lavoro le 
trattative per il rinnovo del patto nazionale di lavoro che 
interessa un milione e 700 mila braccianti. Nelle ultime ore 
si sono registrati positivi spostamentKdà "parte della Confa-
gricoltura su alcune richieste' qualificanti della ' piattaforma 
unitaria presentata dai sindacati. La conquista del patto 
— stando ad alcune notizie 
dell'ultima ora — sarebbe jm- • 
pedita dalla forte resistenza 
opposta dal grande padronato 
agrario sul punto dei compiti 
dei delegati sindacali nelle 
aziende. Comunque, il confron
to tra le parti è senza inter
ruzioni e si dovrebbe giungere 
nel giro delle prossime ore ad 
una positiva conclusione della 
vertenza in piedi ormai da ol
tre sei mesi. 

I punti sui quali si è deli
neata una intesa di accordo 
riguardano: ' L ' 

OCCUPAZIONE: E' stata ot
tenuta l'assunzione per fase la
vorativa degli operai avventizi 
e la garanzia minima di occupa
zione per la manodopera mi
grante. 

DIRITTO ALLO STUDIO: 
Conquistate 60 ore con mecca
nismi che consentono una ul
teriore elevazione del numero 
delle ore in sede provinciale. 

QUALIFICHE: Cancellazione 
della qualifica di operaio co
mune. 
- DIRITTI SINDACALI: Mi
glioramento di tutje le norme, 
controllo sindacale sull'orga
nizzazione del lavoro, l'ambien
te e la difesa della salute. 

I punti ancora in discussione 
riguardano la parte economica, 
l'orario di lavoro e il funzio
namento e i poteri alle com
missioni intersindacali zonali. 

Per quanto riguarda la parte 
economica, è possibile che sia 
superato il tetto del corretti
vo mensile di 100 mila lire. Gli 
agrari, invece, persistono in 
una netta chiusura su tutta la 
parte che riguarda la funzione 
del sindacato nelle aziende e 
la decisione dei piani colturali. 

- Intanto mentre è in corso la 
trattativa. ì braccianti prose: 
guono nella effettuazione dei 
programmi di lotta già decisi. 
Ieri è stata la volta degli ope
rai agricoli del Friuli, dell'Emi
lia, della Campania, della Lom
bardia che hanno scioperato per 
24 ore. In Lombardia. Friuli 
e Campania i braccianti agri
coli hanno partecipato alle ma
nifestazioni provinciali e zona
li indette dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Ih Emilia in
vece, dove lo sciopero conti
nuerà nella giornata di doma
ni sulla raccolta dei prodotti. 
fino a proseguire nella gior
nata del 12 in coincidenza del
lo sciopero regionale generale, 
gli operai agricoli hanno dato 
vita a numerose assemblee 
aziendali comunali e zonali. A 
S. Giorgio in provincia di Bo
logna. si è svolta una manife
stazione di zona a cui hanno 
partecipato lavoratori di molti 
comuni rivendicando il com
pletamento del Canale emiliano-
romagnolo e l'effettuazione del
la canalizzazione secondaria. 
Migliaia di braccianti si sono 
portati sul tracciato del cana
le. dopo aver effettuato un 
corteo per le vie del Comune, 
e su un punto del canale dove 
deve essere completata l'opera 
si è svolto il comizio. I brac
cianti emiliani sono impegnati 
a sviluppare l'iniziativa per 
l'irrigazione in particolare as
sieme ai lavoratori agricoli e 
agli edili della Puglia e della 
Lucania. Oggi si asterranno 
dal lavoro per 24 ore i brac
cianti pugliesi. Per quanto ri
guarda i Contratti provinciali 
da rinnovarsi, a Roma si è con
clusa la lunga vertenza con la 
conquista del contratto provin
ciale: nel Veneto continuano 
le trattative a Verona. Venezia, 
Vicenza e Rovigo. 

Riunita la commissione sindacale unitaria 

Impegno di lotta per un 
diverso assetto dei porti 

Si sono riunite le segrete
rie nazionali e la Commissio
ne nazionale unitaria della 
FTLP-CGIL, FTXP-CISL e 
UILTATEP-UTL. 

La Commissione ha appro
vato l'operato delle segrete
rìe nazionali in ordine agli 
incontri avutisi con il Mini
stero della Marina Mercan
tile. Considera positiva l'arti
colazione concordata con il 
Ministro per trattare la piat
taforma rivendlcativa e ap
prova la richiesta da rivolge
re al Ministro di costituire 
con urgenza il gruppo di la
voro per la politica degli In
vestimenti. Ribadisce la ne
cessità di raggiungere in tem
pi rapidi gli accordi sui pro
blemi conomico-normativi e 
nel contempo di realizzare le 
intese sugli aspetti relativi 
alla riforma della gestione e 
al potenziamento del porti 

Tale posizione nasce dalla 
considerazione che soltanto 
attraverso una politica por
tuale coerente e Innovativa 
è possibile dare solidità alle 
condizioni dei lavoratori ope
ranti nei porti, costituire in 
modo incisivo e dotare il pae
se di una Infrastruttura pri
maria per un ciuovo sviluppo 
economico nazionale che di
viene sempre più urgente di 
fronte alla grave crisi strut
turale In atto. 

Le segreterie nazionali so
no impegnate a realizzare un 
collegamento tempestivo con 
tutto il quadro attivo del set
tore e con i lavoratori attra
verso riunioni regionali e in-
teregionall per l'esame del
l'andamento delle trattative. 
Le segreterie nazionali invi
tano le proprie organizzazio
ni a creare un vasto stato di 
mobilitazione delle categorie 
dei porti e ad assumere le 
iniziative politiche intese a 
creare intomo agli obiettivi 
fondamentali della nostra 
piattaforma rivendicativa la 
solidarietà di tutte le catego
rie 

Nel concordare con il giu
dizio negativo espresso dalla 
Federazione unitaria OGIL-
CISL-UTL considera infine i 
provvedimenti fiscali del go
verno. oltre che ingiusti e 
dannosi per il livello di vita 
dei lavoratori, niente affatto 
risolutivi per la crisi econo
mica che il paese attraver
sa specie se si considera la 
assoluta mancanza di reali 
ed efficaci contromisure co
me quelle indicate dal movi
mento sindacale. Invita per
tanto le proprie organizzazio
ni e tutti I lavoratoti a parte
cipare compatti alle azioni di 
sciopero Indette dalla federa
zione unitaria. 

Oggi a Palazzo 

Chigi l'incontro 

sulla «vertenza» 

di Taranto 
TARANTO, 10 

Domani a Palazzo Chigi si 
svolgerà — come già annun
ciato — rincontro fra'Sinda
cati, enti elettivi di Taranto e 
governo per esaminare i nodi 
della «vertenza Taranto». 

Per il governo saranno pre
senti il presidente del Consi
glio, 1 ministri del Lavoro, 
della Cassa per il Mezzogior
no, del Lavori Pubblici, della 
Marina Mercantile, delle Par
tecipazioni Statali. 

Domani giovedì gli edili 
(nell'arca Industriale di Ta
ranto som stati annunciati 1 
licenziamenti di 659 lavorato
ri per la f.ne dei lavori di 
raddoppio degli impianti del 
IV Centro itaiàMer), 1 metal
meccanici e 1 braccianti della 
provincia di Taranto si fer
mano per otto ore In occa
sione dello sciopero generale 
della regione Puglia che bloc
cherà tutte le attività pe*-
quattro ore. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
(Prov. di Siena) 

Avviso dì gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione del
l'impianto di pubblica Illumina
zione zone di Lappeto, Filetto, 
Crocefisso-Slaggia. 

Il Comune di Poggibonsi (Si) 
indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione del
l'impianto di pubblica illumina
zione delle zone di Lappeto, Fi
letto, Crocefisso-Staggia (Piani 
di zona. Legge n. 167 del 18-4-
1962). . 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di Lire 71.475.000 
(Settantunomilioni quattrocento-
settantacinquemila). 

Per l'aggiudicazione dei lavo
ri si procederà mediante licita
zione privata al massimo ri
basso (art. 1 lett. a), legge 
2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
entro VENTI giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

Poggibonsi, I lugKo 1974 
TI Sindaco 

Martino Otello -

COMUNE DI POGGIBONSI 
(Prov. di Slena) 

Avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di costruzione della 
opere dì urbanizzazione prima
ria delle zone di Lappeto, F i 
letto, Crocefisso-Staggla. 

Il Comune di Poggibonsi (Si) 
indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dai 
lavori di costruzione delle ope
re di urbanizzazione primaria 
delle zone di Lappeto. Filetto, 
Crocefisso-Stag^ia (Piani di zo
na. Legge n. 167 del 1&-4-1962). 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 260 500.000 
(duecentosettantamilioni cinque
centomila). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante li
citazione privata al massimo 
ribasso (art. 1 lett. a), legge 
2-2 1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
entro VENTI giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

Poggibonsi, 1. luglio 1974. 
n Sindaco 

Martini 


